
chi (la in charitl,fta in D io , & Dio in eiTo,come 
potremo noi nocergli ? che nell’amor de Iddio fon 
tanto radicati che ogni chriftiano minimo ha ardi## 
mento de dire,Si Deus eftpro nobis , quis contra 
nosiPerò parmi ciTer pazia a tétar tal cola a modo 
di forici chi trattorno di metter il fonaglio ala gatta 

Tenta ricchi.
g  vero che nó potremo sforzarli a peccare gche

hanno il libero arbitrio, Spoltra di quello hanno
dafeuno vn’Angelo chi l’mfpira al ben fare,& che 
li defende da male,ma non fiatilo peròprohibitida 
tentarli circa li vitiidefuperbia alhquahla Richez* 
2a e prona, & la Pouertà alla mormoratione,furti, 
■BC defpatione,fi che fe ti pare , io torro l’officio di 
tentar la Richezza di fdegno e fupbia contra lago  

ertà & tu terrai l’officio di tentar la pouerta d’ira 
¿»^Itro vitio,fecondo la ti verrà meglio fatta .

Tenta poueri.
Compagno mio tu hai certamente grande inge* 

*mO però,fon difpofto far fecondo il tuo cófiglio* 
Ma ceco la occaiione , la Richezza fe ne vien tutta 

0mP0 â ^ COme n°i defideramo , la Pouertà 
f  m metta,8C affannatalo andaro a tentarla Po*<

1 erta che ella faccia vendetta contra la Richezza,fe 
-ila s 'i faceiTe infulto o brauaria,& tu andarai a fua 
\ x R i c h e z z a  che la fi faccia honorarc dalla Po 
£ t 'tà  o  per amor o per forza , & coli facendo, ti* 
l,Clctn0 ricchi & poueri a caia noftra ad effertotv 
'tentati con esili noi in eterno , Sé Dio reftaralafu 

quelli pochi Angeli che vi rimafero doppote 
poltra battaglia «


